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LA STORIA

SCENDERE AI BAGNI TRA CONTESSE E RAMPOLLI REALI

■ UN MUSEO VIRTUALE

Il racconto di come
una vocazione balneare
ha cambiato l’anima
di un’intera città

A ll’inizio, come al solito fu un privilegio
dell’aristocrazia,dellafamigliareale,del-
l’alta nobiltà, dei begli ingegni odelleper-

sonalità allamoda. In Inghilterra, inFrancia, e
talvolta sulle rive delBaltico, l’altaaristocrazia
dettava le regoledel gioco;molto spesso erano le
stesse famiglie reali a decidere la creazione o il
successo delle stazioni balneari; erano loro che,
inognicaso,nelanciavanolavoga.
Questo è il principio della storia della cultura
balneare che a Rimini ha un museo visitabile,
però, solo virtualmente all’indirizzo www.bal-
nea.net.Unastoria chepotrebbedireapienodi-
ritto di una autentica «rivoluzione industria-
le», che in due secoli ha promosso una trasfor-
mazione profonda del paesaggio, della cultura,
dellasocietà,delcostume...
Curato da Ferruccio Farina, il museo di Rimini

racconta la
storia dei ba-
gni di mare
con un tour
nelle spiagge
d’altri tempi,
quelle più fa-
mose dalla
Manica alla
Tasmania.

Poisipuòavereunsaggiosucomelaculturabal-
neare sia passata attraverso i quadri di pittori
famosi, daCourbetaDeChirico,oattraverso la
riproduzione di saggi medioevali o studi con-
temporanei.Questo è il«Balnea.museum»,che
propone persino un club delle Riviere Storiche
d’Europacomprendendo, oltre a Rimini, città
comeBlackpool,Nizza,Opatija.Sitrattadiuna

iniziativa rivoltaacreareuna rete di interscam-
bio culturale e promozionale, con l’obiettivo di
valorizzare l’identità e le esperienze delle città
turistiche conoltre cento annidiattività turisti-
ca documentata. Ne usciranno convegni (il pri-
moquestaprimavera),un cd-rom,mostre itine-
ranti,eventiculturali.
Si pensa anche alla creazione di un marchio di
qualità. Quanto a Rimini, è piuttosto interes-
sante andare a scoprire che cosa ha prodotto il
turismo balneare su questa cittadina. In più di
duemilaannidi storia,Rimininonhamaivisto
trasformazioni così profonde come quelle che il
turismo balneare ha provocato in soli duecento
anni, dal 1790adoggi. Inpoco tempoèmutato
ilpanorama,èmutatal’economia,sonomutate
le dimensioni e le regole della convivenza, sono
mutatil’animaeilsignificatodell’interacittà.

Rimini, la mia spiaggia suona “disco”
Qui sbarcano dj da tutto il mondo e con loro nasce il Riviera Sound
DALL’INVIATO
FRANCESCA PARISINI

RIMINI «Rimini per me era semplice-
mente una espressione geografica sim-
bolodivacanzeapocoprezzo,confusio-
ne, intasamento». Questo pensa, prima
di partire alla volta della Riviera Roma-
gnola, Marco Bauer, il giovane giornali-
sta milanese protagonista di uno dei ro-
manzi più famosi di Pier Vittorio Ton-
delli. Basta sfogliare qualche altra pagi-
na di Rimini, magari prendendo la stra-
dacheva versoRiccione,per arrivare sul
lungomare dove «la sequenza ordinata
delle cabine ha in sé qualcosa di metafi-
sicoedinfantile»dovesipuòmettereper
caso piede in un «viale pieno di luci, in-
segne al neon, tavolini dalle tovagliette
biancheaffacciatisulpassaggio...».

Ma salendo per la collina di Riccione
alta l’odore è tuttodiverso: quello «della
salsedine si mescola a quello della colli-
na,deglialberi,dellacampagna».Dalas-
sù Bellariva, Marebello, Miramare, Ri-
vazzurra sono un unico serpentone lu-
minoso che accarezza «il nero del mare
comeilbordoinstrassdiunvestitodase-
ra». «Poiché se da un lato tutta la vita
notturna rifulge nel pieno del fervore
estivo, dall’altro esistono solo il buio, il
profondo, lo sconosciuto». Rimini, in-
somma, è tante cose insieme. Intanto,
«una città a popolazione variabile», co-
medice il suosindacoGiuseppeChicchi
che si trova a governare 130mila perso-
ne in bassa stagione e fino a
600mila nei mesi di punta. E sono
tutti cittadini con gli stessi diritti.
Sarà per questo che Piero Leoni,
direttore di «Rimini Turismo» l’a-
zienda specialedel Comune per la
promozione turistica, sostiene
che «la cultura imperante qui è
quella dell’accoglienza», dove per
accoglienza s’intende di tutto,
dallafittaretedeglialberghiepen-
sioni, al quel servizio che si chia-
ma«Riminiper tutti»echefacilita
l’utilizzo della città a chi ha qual-
che forme di disabilità, permanente o
temporanea, fino, in senso più lato, al-
l’accoglienza delle culture diverse che
quiconfluiscono.ARimini?Sì,proprioa
Rimini dove, per esempio, sul bagna-
sciuga che d’estate si popola di una bar-
riera di «vu’comprà» che vendono di
tuttoènatoqualchetempofaungruppo
musicale, percussionisti senegalesi che
hanno già girato l’Italia con i loro con-
certi sotto il nome di «Bayefall» e con la
collaborazione di un compositore rimi-
nese, Luciano Sampaoli. Ma se di acco-
glienza di impulsi e tendenzeculturali si
vuole parlare, non ci si può sottrarre al
mondo del notte, il regno del popolo
dellediscoteche.

Certo, bisogna saper scegliere, ma qui
in Riviera dove c’è la più alta concentra-
zionealmondodisaledaballoperchilo-
metro quadrato, ci sono discoteche che
sono state, e in parte lo sono ancora, un
punto di riferimento per le Culture (con
la «C» maiuscola) giovanili. Qui a metà
degli anni Ottanta fu importata per la
prima volta nel nostro paese la house-
music, da Chicago dove era nata con-
temporaneamente alla Gran Bretagna.
«Quella fu una vera e propria rivoluzio-
ne – spiega Pier Francesco Pacoda, gior-
nalistaedautoredelvolumeDiscoteche,
un’enciclopedia su tutta la musica dan-
ce in pubblicazione in queste settimane
–perchèfinoadallora ildjerasolounse-
lezionatore di dischi. Da quel momento
diventaunartistaapienotitolo».

Idjdiventanodellerockstare laRivie-
ra, dove questi personaggi arrivano da
tutte le parti del mondo, si trasforma in
un laboratorio di nuovi suoni. A mille
migliadaqui, inInghilterra,quelgenere
musicale che si produce a Rimini e din-

torni (una disco, intrisa di forti ascen-
denze jazz) viene addirittura battezzato
Riviera Sound, una sorta di marchio di
qualità, insomma.Edancheunbusiness
discograficovistochecisonodjcomeRi-
ckyMontanarieFlavioVecchi (deiverie
propri guru per chi frequenta questo
mondo) che tra le quattro pareti di casa
incidonosudiscolapropriamusica.

In contemporanea, nascono alcuni
localiculto. Innanzitutto, lateorizzazio-
ne di luoghi non convenzionali per la
musica porta a proporre anche orari al-
trettanto poco convenzionali: nascono,
per esempio, gli after-hours, ovvero la
disco di prima mattina; i più famosi so-
noilVaeVictiseilDiabolika,entrambea
Misano.

Tra le discoteche diventano meta di
pellegrinaggidatuttaItaliail«Paradiso»,
il «Cocoricò» e l’«Echos». «Non ci si
muove tanto per andare a vedere un lo-
calemaperchéèlìchesuonaqueldatodj
– spiega ancora Pacoda – Del resto non è
quello che succede tutte le volte che c’è
un concerto degli U2, di Bruce Sprin-
gsteen o di qualche altra stella del
rock?». Nicoletta Magalotti dal ‘93 cura
la programmazione di un luogo altret-
tanto «illuminato»; è il «Morphine», il
privèe del Cocoricò. «Più che direttore
artistico – dice – mi sento una che si
prende cura diun luogo,dicomequesto
sipresentaediquellocheavvienelìden-
tro. IlMorphineèunisoladentroaduna
discoteca, un luogo dimusica e riflessio-

ne». Qui, infatti, attorno al-
la programmazione di «Ni-
coNote», improvvisazioni
improbabili e tanto lavoro
di campionatura proposto
da Nicoletta, gravitano per-
sonaggi che hannoa che fa-
re con il mondo della musi-
cainsensostretto(ArtoLin-
dsay e Roger Eno, fratello di
Brian, solo per citarne alcu-
ni)edaltri, invece, chedial-
tro si occupano; come Enri-
co Ghezzi che spesso usa il

Morphine come teatro delle sue «speri-
mentazioni verbali» o come il filosofo
Manlio Sgalambro (lo stesso che da an-
ni,peraltro,collaboraconFrancoBattia-
tio). Tutti movimenti, per così dire,
spontanei con cui l’amministrazione,
però, non sempre riesce a stabilire un
contatto. «Quello delle discoteche è un
fenomeno molto complesso, attorno a
cui gravitano anche aspetti controver-
si»,ammettel’assessoreallaculturaPier-
paolo Parma. «È che c’è una Rimini che
funziona da contenitore – aggiunge Pie-
ro Leoni – e una Rimini che ha un suo
metabolismoingradodiprodurrecultu-
rainprimapersona».

Rimini, del resto, è la città di «Adriati-
co Cinema», il festival che da l’anno
scorso riunisce sottoun unico titolo i tre
appuntamentidiBellaria,CattolicaeRi-
mini. Il legame della città con il cinema
nonnascesolodaunodeisuoifiglipiùil-
lustri, Federico Fellini, ma anchedal fat-
tocheogniannoilmareel’entroterradi-
ventano un set per numerose produzio-
ni italianeestraniere.Mal’eventocultu-
rale che maggiormente impegna l’am-
ministrazione è sicuramente la Sagra
Malatestiana, l’appuntamento di set-
tembre con il grande repertorio della
musica concertistica, in particolare sin-
fonica, che quest’anno compie cin-
quant’anni.«Daunpaiodianniaquesta
parte – spiega l’assessore Parma - abbia-
mo pensato di sviluppare l’idea di avere
un orchestra in residenza, ospitando in
città un gruppo di musicisti da proporre
per quattro o cinque concerti in modo
da dare una sorta di omogeneità alla Sa-
gra». L’anno scorso è stata la volta del
maestro Valeri Gergiev con l’Orchestra
delteatroKirovdiSanPietroburgo.

AGLI AGOSTINIANI

Un nuovo teatro
con trecento posti
dall’estate del 2000
■ DallaprossimaestateRi-

miniavràunnuovoteatro.
Entroalcunimesisaràin-
fatticompletatalarealiz-
zazionedelprimostralcio
delprogettochel’ammini-
strazionecomunalehaela-
boratosulcomplessoquat-
trocentescodegliAgosti-
niani,un’areaconventua-
ledipregioarchitettonico
inpienocentrostorico,da
lungotempoindisuso.La
primaporzionediquesto
contenitoreadessereri-
messaanuovosaràappun-
toquellacheospiteràuna
salateatraleda300posti
doveverrannomessein
scenagiàdaquestaedizio-
nealcuneproduzionedel
FestivaldelteatrodiSan-
t’Arcangelo,dicuiilCo-
munediRimini(insieme
allaProvinciaedalComu-
nediSant’Arcangelo)è
unodeglientifondatorie
tuttorapromotori.Lama-
nifestazionedirettaanche
quest’annodaSilvioCasti-
glionièsicuramenteuna
dellepiùinteressantinel
panoramadelteatroindi-
pendente.Dopoaverela-
voratomoltosulteatrodi
strada,daunpo‘diannia
questapartesioccupain
particolaremododellavo-
rodellecompagnie.Èsu
questeesulconcettodire-
sidenze(giàpresentepe-
raltronellariformadel
teatro)chepuntailnuovo
complessodegliAgostinia-
niche,unavoltarealizza-
to,sicandidaadiventare
unpolotuttodedicatoal
mondodelpalcoscenico.
Qui,infatti,troveranno
dimoratuttequellecom-
pagniepiùomenocono-
sciute–unatrentinacirca
–chelavoranogiàdatem-
ponelterritorioriminese.
Inoltre,accantoallasala
datrecentoposti(masarà
realizzatainmodotalee
contalitecnichedapoter
allungareemodulareil
palcoscenicofinoallatota-
lescomparsadellaplatea)
verrannorealizzatianche
unpiccolochiostroeduna
piazzaaformadiarena.
Riminiinquanto«residen-
za»haospitatoproprionei
mesiscorsiildrammatur-
gocolombianoVargasche
quihaprodottoilsuospet-
tacolo«Oracoli»,unaper-
formancediteatrosenso-
riale,comesidice,dovelo
spettatoreèammessosin-
golarmenteallamessain
scenadiventandoneuno
dieprotagonisti.Ancheil
prossimotestodiVargas
prendelemosseproprio
dallacittàromagnola;sa-
ràunpercorsotuttodedi-
catoallafestaedinparti-
colarealcultodelvino,con
unvinovendemmiatosui
collidiRomagna.

■ IL MONDO
DI NOTTE
Le discoteche
rappresentano
un punto
di riferimento
per le culture
giovanili

Federico Fellini sul set di «E la nave va». Sopra, una veduta di Rimini

Disma Music Show, la fiera
per un’orchestra di sei milioni di strumenti
■ Cherumorefaunorchestradiseimilionidipersone?

Tanti,infatti,sono(standoadun’indaginedell’I-
SPO)colorochenelnostropaeseimbraccianoabi-
tualmenteunostrumentomusicale,nonimportase
perstrimpellarequattronotepiùomenointonateo
seperfinipiùprofessionali.
Aloroèdedicata«DismaMusicShow»,terzaedizione
dellafieradeglistrumentiedelleedizionimusicali
inprogrammaallafieradiRiminidall’8all’11mag-
gioprossimi.E’qui(dovepotrebbeesserealtrimen-
ti?)chesiconcentratuttal’Italiachefamusicaper
unaquattrogiornidiincontrisullediversetemati-
chedell’universomusicale,dimostrazionidinuove
tecnologieinmateriadistrumentimusicalietanta
matantamusicaconconcertidiclassica,lirica,etni-
ca,jazz,rocketuttoquantosiproducedallesetteno-
te.Venticinquemilametriquadratidiesposizionee
quattrocentoaziendeinvitateaspetterannoque-
st’annoalmenoquarantamilavisitatori,secondole
previsionidell’entefieristicoriminese.
All’internodelsaloneunappuntamentointeressan-

tesitieneil9maggioevertesulmestieredeldj.Lestati-
sticheinglesidiconocheperognichitarravendutaven-
gonovendutitregiradischi,ovverolostrumentomusi-
calepiùutilizzatodaidjperfaremusica.Tantochein
Inghilterrasiparladibedroomgeneration,generazio-
nidiragazzinichefannomusicachiusinelleproprie
stanzette.Aquestiaspirantidjèdedicatalagiornata
del9;inmattinatasiterràunworkshoppermusicistiin
erba.Losloganpotrebbeesserequesto:arrivaconun’i-
deaedesciconundisco.
TragliospitidellamanifestazionesaràildjMarcoCoc-
coluto,coluichelarivistaDJMagazineindicatraipri-
midiecinellaclassificadei100piùfamosialmondo.Ma
cisaràancheMarco«Polo»Cecere,diventatounaverae
propriastaraSingaporeeadHongKongdoveènato
persinounfanclubaluidedicato.L’ultimasuaprodez-
zahaavutocometeatrolaNuovaZelanda;quihainciso
undiscoinsiemealdirettoredelDipartimentodiAn-
tropologiamischiandoisuonidelladanceallevocidi
uncoromaori.Informazionipressowww.fierarimi-
ni.it.


